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OGGETTO: Prelevamento dal fondo di riserva ordinario e dal fondo di riserva di cassa bilancio di 

previsione finanziario 2019-2021, esercizio 2019 
 

 

 

L'anno DUEMILADICIANNOVE addì DICIASSETTE mese di DICEMBRE alle ore 15:00 

nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la 

Giunta Comunale. 

Presenti i signori: 

 

ASSENTE 

Giust. Ingiust. 

ADAMI Roberto       - Sindaco   

GASPEROTTI Arturo  - Vice Sindaco   

BARONI Daniela  - Assessore X  

PEDROTTI Giulia              - Assessore   

PEDROTTI Mauro                            - Assessore    

 

 

 

 

Assiste il Segretario Generale dott. Paolo Broseghini. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, l’ing. Roberto Adami nella sua qualità di Sindaco assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 

 



OGGETTO: Prelevamento dal fondo di riserva ordinario e dal fondo di riserva di cassa bilancio di 

previsione finanziario 2019-2021, esercizio 2019 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che il bilancio di previsione per il triennio 2019-2021 è stato approvato dal 

Consiglio Comunale con deliberazione n. 3 del 29/03/2019. 

 

Visto l’articolo 166 “Fondo di riserva” del D. L.vo 267/2000 che recita: 

1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti 

locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale 

delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 

2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare 

nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui 163 si verifichino esigenze 

straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 

2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di 

eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 

all'amministrazione. 

2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite 

minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese 

correnti inizialmente previste in bilancio. 

2-quater. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", 

gli enti locali iscrivono un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese 

finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo. 

 

Visto l’articolo 176 del D. L.vo 267/2000 “Prelevamenti dal fondo di riserva e dai fondi 

spese potenziali” che recita: I prelevamenti dal fondo di riserva, dal fondo di riserva di cassa e dai 

fondi spese potenziali sono di competenza dell'organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 

31 dicembre di ciascun anno; 

 

Preso atto che, ai sensi dell’art.166, comma 1 del D.Lgs.n.267/2000 è stato iscritto nel 

bilancio di previsione nella Missione “Fondi e Accantonamenti”, all’interno del programma “Fondo 

di riserva”, un Fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle 

spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio e un fondo di riserva di cassa non 

inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell’organo esecutivo; 

 

Considerato che è emersa la necessità di incrementare la dotazione del capitolo di spesa 

1570 “Spese per il servizio di vigilanza sui cani” - Missione 9, Programma 2, Macroaggregato 3 per 

Euro 707,47, incrementandone anche la dotazione di cassa, per esigenze sopravvenute; 

 

Atteso che è possibile far fronte alla maggiore esigenza finanziaria sopra indicata mediante 

prelevamento dal Fondo di riserva e dal Fondo di riserva di cassa, utilizzabili nei casi in cui si 

verifichino esigenze straordinarie di bilancio e le dotazioni di spesa corrente si rilevino 

unsufficienti; 

 

Accertato che il capitolo 2705 “Fondo di riserva ordinario” ed il capitolo 2706 “Fondo di 

riserva di cassa”, allocati nella Missione 20, Programma 1, Macroaggregato 10 del bilancio 

finanziario 2019-2021 presentano per l’anno 2019 rispettivamente una disponibilità di competenza 

di Euro 7.880,23 ed una disponibilità di cassa di Euro 15.780,23; 

 

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del prelevamento dal Fondo di riserva di cui 

sopra ai sensi dell’art.9, comma 3 del D.P.G.R. 28 maggio 1999 n.4/L; 



Rilevato che, ai sensi dell’art.239, comma 1, lettera b), n.2) del D.Lgs n.267/2000 non è 

necessario acquisire il parere dell’Organo di Revisione sulla presente variazione; 

 

Dato atto che la presente proposta di modifica non altera il pareggio finanziario e vengono 

rispettati l’equilibrio economico-finanziario e di capitale di cui agli artt.162 e 193 del 

D.Lgs.n.267/2000, nonché i vincoli di finanza pubblica – pareggio di bilancio di cui all’art.1, 

comma 466 della Legge 11 dicembre 2016, n.232; 

 

Visto al riguardo il prospetto predisposto dal Servizio Finanziario, il quale viene allegato al 

presente provvedimento formandone parte integrale e sostanziale; 

 

Ritenuto altresì di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi 

dell’ar. 183 comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige 

approvato con legge regionale 3 maggio 2018 n. 2; 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità 

contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario associato ai sensi ai sensi dell’art. 185 

della L.R. 03.05.2018, n. 2; 

 

Con voti, favorevoli unanimi espressi per alzata di mano 

 

DELIBERA 

 

1. Di disporre, per i motivi in premessa esposti, il prelevamento, in termini di competenza, dal 

fondo di riserva ordinario - cap. 2705 della spesa e in termini di cassa dal fondo di riserva di 

cassa - cap.2706 della spesa l’importo di Euro 707,47, iscritti nella missione 20 - programma 01 

– macroaggregato 10, del bilancio di previsione 2019-2021, esercizio 2019; 

2. Di destinare detta somma al rimpinguamento degli interventi elencati nel prospetto che è stato 

predisposto dal Servizio Finanziario, il quale viene allegato al presente provvedimento 

formandone parte integrale e sostanziale; 

3. Di dare atto che, per effetto del presente prelevamento, la disponibilità residua del Fondo di 

riserva ammonta ad Euro 7.172,76 e la disponibilità residua del Fondo di riserva di cassa 

ammonta ad Euro 15.072,76; 

4. Di dare atto che il prelevamento di cui alla presente deliberazione consente il mantenimento di 

tutti gli equilibri del bilancio di previsione; 

5. Di comunicare la presente deliberazione al Consiglio Comunale entro 60 giorni dall'adozione; 

6. Di inviare copia della presente deliberazione al Tesoriere per gli adempimenti di competenza; 

7. Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva ex art. 183, 4°comma, L.R. 2/018; 

8. Di dare evidenza, ai sensi dell’articolo 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso il presente 

provvedimento è ammessa, opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo di 

pubblicazione, da parte di ogni cittadino ai sensi dell’articolo 183 del Codice degli Enti Locali 

della Regione Autonoma Trentino- Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, nonché 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi dell’articolo 8 del 

D.P.R. di data 24.11.1971 n. 1199 o, in alternativa, ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di 

Trento entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 dell’ allegato 1 del D.Lgs. di data 02.07.2010 n. 104, da 

parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale. 
 

 



 

 

Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto.  

Il Sindaco  

F.to ing. Roberto Adami 

         Il Segretario Generale  

    F.to dott. Paolo Broseghini 

 

Relazione di Pubblicazione 

 

Il presente verbale è in pubblicazione all’Albo 

Comunale di Pomarolo per dieci giorni 

consecutivi con decorrenza dal 18 dicembre 

2019. 

 

  Il Segretario Generale  

F.to dott. Paolo Broseghini 

 

 

 

Deliberazione dichiarata, per l'urgenza, 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

183, comma 4, della L.R. n. 2 di data 3 maggio 

2018 “Codice degli enti locali della Regione 

Autonoma Trentino-Alto Adige”. 

 

  Il Segretario Generale 

F.to dott. Paolo Broseghini 

 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 

 

lì, 18 dicembre 2019                 Il Segretario Generale 

                             dott. Paolo Broseghini  

 

 
 



 


